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EliA 1948 

o TRA INTE NAZIO 
D'AR CI MI OG A le 

fiENTLEMftN'S 
A6REEMENT 

Produzione : 20th century 
Fox; regia di Elia Kazan ; 
interpretazione d. Gregory 
Peck (Phll Green) , Dorothy 
Mc Guire (Kathy') , Celeste 
Holm (Anne) , John Gar­
field (David) , Albert Dekker 
(John Minify). 

« Gentleman's Aqreement» 
(Barriera Invisibile) ha ot­
tenuto l'Oscar riservato al 
miglior film dell'anno; Ella 
Kazan ha ricevuto l'Oscar 
per lo. migliore regia ed ugua­
le distinziOne è toccata a Ce­
leste Holm per la migliore 
attrice di secondo piano. 
LA TRAMA 

In compagnia della madre 
e del filrlio, Philip Green 
noto giornalista e vedovo da 
molti anni s1 stabHisce a 
New York per scrivere una 
serie di articoli sull'antise­
mitismo per un diffuso setti­
manale della città diretto da 
JOhn Min1fy. Durante un ri­
cevimento offerto da Que­
st'ultimo, Green incontra lo. 
nipote di Mlnify,. Kathy La­
cey, graziosa signora, da tem­
Po divorziata e una grande 
ain1cizla sorge fra 1 due. 

Phll trascorre il suo tempo 
a cercare il modo migliore 
per da.re ai SUOi articoli Quel_ 
interesse che deve colpire 
l'attenzione del pubblico e 
appaSSionarlo alla battaglia 
che egli intende combattere. 
Nonostante ogn! sforzo egli 
non ottiene alcun risultato; 
Kathy, dal suo canto, lo in­
cita a non disperare. FI­
nalmente riesce ad organiz­
zare Un plano per condurre 
a compimento lo. sua misslo­
ne . . Decide di improvvisarSi 
ebreO per poter vivere con gli 
ebrei e studiarli da vIcino. 

Intanto David G o l d a m. 
ebreo, compagno di infanzia 
di Phll, tornato dalla guerra 
chiede 11 suo aiuto per uri 
Impiego. Phil spera che Ka­
thy aluti l'amico, ma deve 
purtroppo convincersi che la 
cosa non può avverarsi. PhiI 
non può ammettere che Ka­
thy, si renda cosi schiava di 
oregiudizi che entrambi stan­
no combattendo e, sia pure 
con dolore, si allontana dalla 
donna. 

Il lavoro è compIUto ed ot­
tiene un grande successo, Phil 
vorrebbe al suo fianco, a. IrO­
dere del suo trionfo, Kathy 
di CUi non ha più avuto no­
tizie. Ma il miracolo si com­
pie. Davld gli telefona che 
ha trovato casa e la W 
stata Kathy a favorirlo. hl 
esulta alla notizia. L t 
suo amico e reca da 0.-
thy. Giunto 11 
ne di casa 
del carnplmello: 
son" uno 
J'alfro. 

MELODY 
T I M E 

Produzione: Walt Disney. 
presentata dalla R. K. O. 
Il: un lungometra~glo in tec­
nicolor che ancora una vol­
ta. offre a Walt Disney lo. 
posslb!l1tà di inscenare una 
favola meravigliosa attraver­
so sette Quadri, i Quali costi­
Luiscono ciascuno una novel­
la a sè. 

I sette eplsod, del film ri­
sultano tuttavia legati tra di 
loro - come in Saludos e 
Musica, Maestro '- dal filo 
irldescente della improvvisa­
zione fantastica di Disney. 
LA TRAMA 

Mentre risuonano le note 
di Melody 7;ime si apre Il. 
sipa.r.o su uno sfondo n~­
ro, ove appare l'9.Ilnunclo 
dt;lla prima sequenza: Little 
Toot, U piccolq rimorchiato­
re. un tipetto ~arazzino che 
pensa solo a· divertirsi e a 
fare scherzi a tutti: intanto 
un gran temporale scoppia 
sulla testa del povero p;ccolo 
rimorchiatore abbandona.to. 
Lontano in alto mare un pi­
roscafo è in pericolo ed egli 
si slanCia al soccorso. Ma è 
un'impresa disperata: tutta~ 
via, centuplicandO i SUOI 
sforzi riesce fina lmente a tra­
licinare in salvo il grosso pi­
roscafo incagliato. 

Un grosso libro sfoglia le 
sue nagine per invitarci a 
seguire la sto·rla di Giovan­
nino che sta cogliendo mele 
seduto sui rami di un grosso 
albero, e accompa.~na la. sua 
opera cantando salmI. Un 
bel giorno ha lo. visione di 
un convoglio di pionieri che 
si dirige verso Ovest. Gio­
vannino vorrebbe andare an­
che lui. ma teme di non es­
sere abbastanza forte. Tut­

'Lavia le esortazioDi del suo 
ba.rbuto angelo custode gl, 
infondono il coraggiO ne­
cessario. Il magico pennello 
annunzia in lettere culli tali 
il « boogie-woogie del cala­
brone », eseguito da Freddie 
Ma·rUn e dalla sua. orchestra. 

Ed ecco ancora pezzettinl 
di ghiaccio brillare sulle let­
tere che il pennello traccia 
nuovamente sullo schermo 
annunziando la storia di un 
« pomeriggio d'inverno ». 

Appaiono ora suilo scher­
mo varie figure di alberi: la. 
poesia. del temporale nel bo­
sco, del sole che torna a 
splendere e dell'inverno che 
sopraggiunge ... 

Sesto episodio : « è colpa 
della. samba », con Paperino. 
Joe Carioca e un caffè po­
polato di chitarre. 

Il lungpmetramo termina 
con lo. storia di Pecos Bm. 
l'eroe del lazo. 

NftTIONftL 
VELVET 

Produzione Met.ro-Goldwyn~ 
Mayer; regia di Clarence 
Br o w n; interpretazione di 
Mickey Rooney (Mi Taylor) , 
Donald Crisp (signor Brown). 
Elizabeth Taylor (V e l v e t 
Brown), Anne Revere (signo­
re Brown), Angela Lansbury 
(Edwina Brown), Juanita 
Qul~ley (Malvolla Brown), 
Regmald Owen (il fattore 
Ede). 

11; un technicolor fedelmen­
te ri(;avato dal romanzo di 
Enid Bagnold che appare co­
me uno studio accul'Mo di 
vita inglese e che porta al 
centro il piÙ sensazionale av­
venimento sportivo britanni­
co, lo. corsa di cavalli d, 
Aintree. 
LA TRAMA 

In un villaggio inglese vi­
ve in perfetta armònia la fa­
miglia Brown: il padre, la 
madre I tre ragazze, Edwlna, 
Malvo ia e Velvèt, e un bim­
bo. Velvet, dodicenne, ha una 
vera passione per i cavalli. 
Un giorno, mentre a.mmlra 
p le il bel « pezza,to» del f at­
~ore Ede, che scorrazza nel­
io. cam!)agna, insofferente di 
briglie e di steccati, incontra 
« Mi» Taylor. 

Dopo un breve soggiorno 
« Mi» deruba i suoi ospiti di 
una forte somma e sta per 
fuggire, ma è vinto dalla 
calda insistenza dI Velvet che 
ha ottenuto dal padre di as­
sumerlo cor;ne garzone. Vel­
vet, intanto, vince 11 cavallo 
messo In vendita con una lot­
teria. 

Naturalmente VUoi far COn­
correre Pie al « Gran Pre­
mio»1 la più celebre corsa di 
cavalI. Ma. per Iscriverlo oc­
corrono cento sterline, e lo. 
signora Brown sacrifica le 
cento sterline d'oro vinte nel­
la famosa traversata. 

Per mesi e mesi, sotto la 
~uida cl! « Mi », Velvet alIena 
il cavallo. montandolo col so­
Ie e con la pioggia. Travesti­
ta/ da fantino, dopo essersi 
tagliata , capelli, si lancerà 
sulla pista e, in un susse­
guirSI di scene emozionantis­
sime, toccherà prima il tra­
gUardo. Ma per lo sforzo e 
l"em<.rzione sviene proprio al 
momento di tagllarlo e si ro­
ves::ia mentre il cavallo è glà 
passato oltre. . . 

Il ritorno di Velvet, sebbe­
ne sia stata squalificata as­
sieme al cavallo, è un vero 
trionfo. Piovono offerte pub­
bl.citarle. ma. Velvet resta a 
sewels di CUi ormai è la glo­
ria vivente, mentre « MI l) 

parte, deciso ad aprirsi l a 
sua strada.: forse per ri'WI ­
nare, Quando i capelli di Vel­
vet saranno cresciuti e fa ­
ranno corpna a un viso dolce 
cii fanciul!l\_ 

, " 



CINEMATOGRAFO - TEATRO 

TUE· 816 
C L O E K 

Produzione Paramount; 're-
. gla di John Fa.rrow; inter­

pretazione di Ray Mllland 
CGeorge StroJld), C h a r l e s 
Laughton (Earl Janoth), 
Maureen O' Sull1van (Geor­
gette Stroud) , George Ma­
cready (Steve Hagen)k Rita 
Johnson (Paul1ne Yor ), B. 
G. Nonnan (George StroUd 
.1r.). 

Pur trattandoSI della ver­
sione cinematollTa.ftca di un 
« bestsell!ng» del noto scrit­
tore di romanzi polizieschi 
Kennetb Fearing, la azione 
non si Svolge nel modo con­
venzionale dei comuni film 
del genere. 

LA TRAMA 
George Stroud, collabora­

tore della , rivista C r i m e 
W a y s ha deciso di pren­
dersi una vacanza con la 
moglie Georgette e 11 figlio 
George, nonostante le obie­
zioni del suo principale Earl 
Janoth. Il giorno fissato per 
la. partenza, Janoth, che pri­
ma aveva oTegato Stroud con 
le buone, non riuscendo a 
farlo desistere dal suo propo­
sito, lo minaccia di licenzia­
mento se partirà. StroUd ac­
cetta la sfida. 

Va poi in un bar dove ha 
appuntamento con Paul1ne, 
protetta di Janoth, e comin­
cia a bere con lei. Il tempo 
passa e quando Stroud se ne 
rende conto è già troppo tar­
di: Georgette e il piccolo 
George sono già partiti. I 
due allora Si dlrlgono verso 
l'appartamento della ragaz­
za; Stroud si addormenti>, 
ma è risvegliato Improvvisa­
mente dalla donna che lo av­
verte dell'arrivo di Janoth. 
Egli fa appena in tempo a 
fuggire da un'uscita seconda­
ria. Janoth, dopo una vio­
lenta discussione con :E'auli­
ne la uccide. . 

Intanto Stroud è partito in 
aereo per raggiungere la fa­
mlgUa ma, appena giunto è 
chiamato al telefono da Ha­
gen e da Janoth i quali lo 
pregano di occuparsi . della 
ricerca di un uomo comvol­
to in uno scandalo. Stroud 
intuisce che si tratta di . se 
stesso. ma accetta l'incariCO. 

Venuto a conoscenza del­
l'assassinio di Paullne, cerca 
disperatamente chi, l'ha uc­
cisa, sentendo che il cerchio 
SI stringe intorno a lui. SI 
procura le prove sufficienti ~ 
accusa steve. Janoth, pur di 
salvarsi, SI ribella e svela 
tutta la. verità. In lU:Ce8S0 di 
ira Janoth lo uccide e in un 
ultimò tentativo di salvezza 
corre verso la porta dell'a­
scensore per fuggire, ma pre­
cloita nel vuoto. 

D O U B L E 
L I f E 

Produzione: Universai; re­
gia di George Cukor; inter­
oretazione di Ronald Oolman 
(Anthonv John), Signe Has­
so (Brita.), Edmond O'Brlen 
(B1l1 Frlend), Shélley Win­
ters (pat Kroll). 

Double Lite è un film di 
tinta fortemente drammati­
ca e vanta un ,autentico pri­
mato: l'assegnazione di quat­
tro Oscar, rispettivamente 
guadagnati da Ronald 001-
man ner la migliore interpre­
tazione, da George Cukor per 
la relrla, da Garson Kanin 
per fa ' sceneggiatura e da 
M1klos Rozsa per 11 commen­
to musicale. 
LA TRAMA 

Tony John, celebre atto­
re drammatico, sta recitando 
con successo in uno spetta· 
colo a Broadway, La sua ex 
moglie, Brita, è anche la sua 
prima attrice. Benchè divor­
ziati di comune accordo, essi 
si amano ancora. L'ostacolo 
ad una unione felice sta nel 
tatto che John vive le sue 
parti, anche fuori del teatro. 
fino all'ossessione. Il suo ruo­
lo del momento diventa la 
sua seconda vita. 

Di conseguenza, è con qual­
che apprensione che un im­
presario offre a Tony e a 
Brita la interpretazione di 
« Otello ». ' 

Dopo un alterco con Rita, 
Tony si reca in casa di una 
sua giovane ~"ella conoscen­
te, Pat Kroll. Irrimediabl1-
mente squilibrato, egli rivive 
la tragedia di Shakespeare e 
stralU{ola la donna. Nessuno 
sospette. 11 suo crimine. Quan­
do Tonv si sveglia la Ir.uUi­
na dopo, sente la sua ml'ntc 
ottenebrata: sconvolto, egli 
legge sul giornale, a propo­
sito della morte della rallaz­
za In un ferimento oubbli­
citario al « delitto di Otello ». 
SI precipita furente da BiU, 
suo agente, tenta di stran­
golarlo e frattanto ripete in­
consciamente le parole della 
scena finale di « Otello ». I 
due arrivano alle mani. 

Bill ordisce Un plano per 
far cadere In trapoola Tony: 
gli dà un appuntamento di 
affari in un bar dove ha m-

, trodotto come cameriera una 
ragazza che rassomlllila mol­
tiSsimo a Pat. Quando la Im­
provvisa.ta cameriera SI avvi­
cina al tavolo per prendere 
gli ord ni, la reazione di To­
ny è cosi forte da scacciare 
ogni. dubbio: egli doveva 'al­
meno conoscere Pat. 

D'lU:Cordo cen la Polizia, 
l'agente pubbliCitario rico­
struisce la scena del delitto 
davanti ali attore che, vistoSi 
scoperto, SI uccide mentre re­
cita 11 finale di « Otello ». 

TUE 
FU61TIVE 

Un film di John Ford (R. 
K. O,); regia di John Ford' 
Interpretazione di H e n r y 
Fonda (11 sacerdote), DOlores 
Del Rio (Maria), Pedro Ar­
mendarJz (11 tenente della 
polizia), J. Carrol Naish (11 
meticcio) , Leo Carrillo (il 
capo della polizia), Ward 
Bond (11 « Gringo») . 

1l: una storia che trascende 
ogni llmite di spazio, di luo­
go e di tempo. Può succede­
re a Chiunque e può accadere 
ovunque. Da quando esiste 
l'umanità, le civiltà sono sor­
te o oerite a causa delle lot­
te degll uomini per 11 culto 
di Di{). 

LA TRAMA 
In una regione tropICale 

dell'America Centrale, un go­
verno anticlericale proibisce 
sotto pena di morte ogni at­
tlvltà religiosa. Ciò nono­
stante, un ministro di Dio 
prosegue nella sua. missione, 
sordo ad ogni timore. Tra i 
fedeli è Maria, donna 11 cui 
animo oscilla tra l'Istinto 
prepotente della natura . ed 
un sublime mistlcismo. 111!e­
gulto dalla polizia, il sacer­
dote si .rlfugia presso la don­
na, chiedendole asilo. Anche 
Qui la pol1z1a riesce a rag­
giungerlo il la salvezza è ormai 
imposslb . e per il sacerdote. 
Ma Maria ,riesce a far con­
vergere su di sè l'attenzione 
del soldati, dando modo al 
perseguitato dt sfuggire agli 
inseguitorI. Il cerchio di fuo­
co SI stringe sempre più in­
tomo al fUllldasco: ·all'em­
pietà della persecuzione si 
unisce la viltà del tradimen­
to. Una losca figura di me­
ticcio, mediante un ingan­
no, lo attira in una capanna 
dove giace un morente, 11 
« GrinIlO», · pericoloso bandi­
to. Pur 'avendo compreso che 
11 meticcio lo ha venduto agli 
apostati, Il sacerdote non si 
rifiuta di compiere 11 suo no­
bile dovere, e reca l'estremo 
conforto all'uomo che sta 
morendo... E mentre compie 
11 pio ufficio, scorge sul pa­
vimento della capanna le 
ombre del soldati che sono 
onnai alla porta,. Imprigio­
nato nella cella, 11 sacerdote 
attende la morte. Una silen­
ziosa figura di <;Ionna scivola 
nell'oscut:1tà: è Maria che 
viene a dargll l'ultimo addio 
e a donargli un crocefisso. 
Mentre si avvia sul luogo 
dell'esecuzione, Il meticcio che 
serra tra le manl Il prezzo 
del tradimento, glt Si getta 
al piedi, invocando perdono. 
Qpmpiuto per l'ultima volta 
l'ispirato gesto della remis­
sione, 11 sacerdote cade ful­
minato. 

TREASURE OF 
SIERRA MADRE 

Produzione Wamer Bras.; 
regia di John Huston; inter­
pretazione di Humphrey Bo­
gart (Dobbs), Walter Huston 
(Howard), Tlm Holt (Cur­
tin), Bruce Bennett (Cody) , 
AlfQnso Bedoya (Gold Hat) . 

Bi Traven è l'autore del ro­
manzo Il tesoro della SIerra 
Madre, da cU1 è stato tratto 
Il soggetto del film che rac­
conta Il dramma dell'oro nel­
la regione montuosa del Mes­
sico Centrale. 
LA TRAMA 

Nel 1920, a Tamp1co, DObbs, 
un americano disoccupato, 
acquista un biglietto di una 
lotteria; insieme a Curtin, 
giovane nelle sue stesse con­
dizioni, riesqe a farsi ass~­
mere presso un'impresa edi­
le, ma dopo due settimane di 
lavoro senza pa~a lasciano 11 
cantiere. ' 

In Un dormitorio conoscono 
Howa,rd, vecchlo cercatore di 
oro, che dice di conoscere un 
luogo dove si trova un filone. 

All'indomani Dobbs appren­
de che 11 biglietto della lot­
teria risulta vincente. La vin­
cita serve per l'acquisto di 
arneSI e di provviste e j tre 
partOIlQ alla ricerca dell'oro. 
L'esperienza di Howard e ~a 
fortuna li assistono. Dappri­
ma fraternJl,lllente leali, ,I tre 
cominciano poi a diffidare 
l'uno dell'altro man mano 
che aumentano i slU:Chetti 
con 11 prezioso metallo. Dobbs, 
II pi\!. sospettoso, litiga con­
tinuamente con Howard e 
con Curtln. 

Un giorno vengono raggiun­
ti da Cody un americano 
che ha sè'iUito le loro tracce 
e vorrebbe diventare loro so­
clo, L'accampamento viene 
scoperto anche da un gruppo 
di banditi capeggiati da Gold 
Hat, che improvVisamente at­
tlU:Cano i quattro. 

Nella sparatoria Cody ri­
mane ucciso. 

La diffldenia e l'odio ren­
dono insostenibile l'ulteriore 
collaborazione. Lungo 11 ri­
torno vengono r8.jlgiuntl da 
un capo. tribù di Indiani. 11 
Quale chiede aiuto oer salva­
re suo figliO semiannegato. 
Howard acconsente a recarsi 
al campo degli indiani, afli­
dando 11 , suo tesoro ai com­
pagnl. 

Dobbs, attacca Curtin e 
credendo di averlo ucciso con 
un colpo di pistola, continua 
la sa, 1 s ~curo onnai di 
avere r lIè tutto l'oro. Egli 
s'im e tn Gold Hat e la 
sua bendL I banditi l'ucci­
dono e ,'impossessano del 
orezioao carico, ma scam­
biando \'oro per sabbia, lo 
soargono al vento. Curtln. 
soccorso dIIIl1 indigeni, r8.jl­

Henrard. 



•• t'II.M·· '·IIESE~'I'J\: 

;::;:;::;::;::::;:;:;:;:;:;:;:::::;:;:;:;:;:;:;:;:::: 

BO.'.ZO DI SALVATOB aOTTA 
XXVI 

Così Nicole entrò nella 
casa della sòrella e tutti 
quei che vi abitavano, eb­
bero lo stupore d'una re­
surrezione. La cosa ben to­
sto si riseppe ; la gente del 
vicinatò volle venire a co­
noscere l'altra gemella del 
Cèneda e rimase stordita 
come davanti a un miraco­
lo. L'illusione era anche fa­
vorita dal fatto che Nicole 
in quell'ambiente, fra quet­
la gente, si comportò come 
se vi fosse sempre stata. 
Parlava bensì con accento 
straniero, frammischiando 
spesso frasi francesi a quel­
le italiane. Ma questa par­
ticolarità dava anche mag­
gior risalto al miracolo. Si 
aveva l'impressione di tro­
varsi di fronte a una Gina 
venuta di lontano, dopo una 
lunga assenza. Si smarriva, 
insomma, guardandola e 
sentendola parlare, le no­
zioni dello spazio e del 
t empo. 

Ma più strano di quel 
che non provassero i Ca­
rabelli, i Bersani 'e la gen­
te del paese, fu quel che 
provaVa lei stessa, Nicole. 
Un trepido senso di rico­
noscere tutto e tutti, come 
se quella gente, quelle co­
se, quei luoghi, li avesse 
visti in sogno, nel passato. 
Nulla che le giungesse pro­
prio del tutto nuovo, nes­
suno che le apparisse stra ­
niero. E quel riconoscere 
luoghi e persone le procu­
rava una giOia di vivere, 
immensa, come di chi si ri­
trova in un ambiente molto 
desiderato, in lontananza. 

Quella casa dei Cara belli 
e quella vicina, dei Bersa­
ni, ove la recente tragedia 
aveva recato tanto dolore, 
parvero rischiarate d'im­
provviso da uno spalancar 
di porte e di finestre vio­
lento. La gioia e iI dolore 
èrano della stessa natura, 
erano lo stesso obbiettivo: 
l'una rimpiazzava l'altro; si 
compensavano. E c'era in 
ciò un qualche cosa d'in­
credibile che dava a tutti 
una specie d 'esaltazione. 
Vedendo entrare Nicole 
nella stanza da pranzo, 
Sante, Angelica, Peppino, a 
t utta prima trasalivano. I 
Bersani non riuscivano ad­
dirittura ad adattarsi alla 
sostituzione. La Nini, poco 
o tanto riusciva a t r ovare 
le vie d'una certa dimesti­
chezza, ma suo padre e sua 
madre non potevano supe­
r are un senso di timidezza 
davanti all'intrusa. Ed era­
no essi a temere, più di 
tutti, il ritorno di Zeno, al 
quale la Nini scrisse, ma 
non subito. 

Circa otto giorni Nicole 
r imase a Conegliano prima 
del ritorno di Zeno. Giorni 
di luglio, caldi e sereni ; 
notti cosi grevi di stelle che 
queste' esorbitavano dalle 
loro arcimillenarie parabo­
le e filavano via perdendo­
Si pazze nell'azzurro. I frut­
ti della terra quell'anno 
abbondavano'; le vigne pro­
mettevano un copioso rac­
colto, i peschi, i susini, i 
peri erano stracarichi. Ma 
ciò che più entusiasmava 
Nlcole era la . vista del gra­
no biondeggiante nei cam­
pi. Erano proprio quelli i 
giorni della mietitura, gior­
ni fervidi per la campagna. 
Non solo i campi ma anche 
le strade mostravano una 
grande animazione; nell'ora 
del tramonto era Un con­
tinuo sfilare di carri cari­
rchi di grano i quali pareva 
portassero a casa il sole. 

TERZO 
incrociate : il segno spaven­
toso della morte. Ce l'ave­
va anche lei, Nicole, iden­
tico e nell'identico posto, 
Era l'unico segno che la 
differenziasse dalla povera 
Gina, ma era pure la pro­
va che Nicole e la Giha 
erano figlie del Ceneda, co­
me Angelica e Sante e 
Peppino, 

- Non sei ancora anda­
ta a visitare la tomba del 
papà - disse Angelica non 
per rimprovero ma per 
consiglio poi che, il giorno 
addietro, aveva udito la zia 
Barborin fare quel rilievo. 

- Non osavo dire che mi 
conduceste ... 

Ve la condusse il M1m­
mino. nel pomeriggio di 
quer giorno stesso. Il tra­
gitto dalla casa Carabelli 
al camposanto non era bre­
ve; s'attraversavano campi, 
prati e vigneti, per viuzze 
di campagna. Nell'ora del 
tramonto Nicole e il bam­
bino camminarono adagio. 
tenendosi 'per mano e chiac­
chierando di tante cose 
piccole e serene. Parlò so- ' 
prattutto il ' Mimmino, con 
quella cadenza veneta che 
a Nicole dava commozione 
ed era ciò che più invidia­
va ai suoi parenti. 

Giunsero cosi quasi sen­
z'accorgersi al camposanto, 
entrarono nel recinto, ' il 
bimbo guidò la zia vers~ 
la cappelletta che sorgeva 
modesta in un angolo. Sul­
la pietra sepolcrale stava­
no ancora le corone dissec­
cate che erano state por­
tate nel funerale di Gina. 
Gina dormiva a fianco del 
suo papà. 

Nicole s'inginocchiò sin­
ghiozzando, il bimbo pre­
mette la fronte contro le 
sbarre del cancello e prese 
Nicole per mano. 

~'f 

Tutti avevano accolto Ni­
cole con entusiasmo, meno 
la zia Barborin, Non che 
questa trattasse la nuova 
venuta come un'intrusa: 
ma con malinconia. Una 
greve malinconia. contra­
stante col suo carattere 
gioviale. s'era impossessata 
della zitella dopo l'arrivo 
di Nicole. Quando le disse­
ro che Zeno era arrivato e 
che disapprovava l'acco­
glienza fatta a sua cognata 
e mostrava di non volerla 
vedere, andò a t rovar lo su 
nella casa dei Bersani. Non 
avendo annunziato il suo 
arrivo, Zeno non aveVa tro­
vato alcuno dei suoi alla 
stazione. Scese dal treno 
che imbruniva ed invece 
che prendere la strada 
grande imboccò un sentie­
ro che attraverso la cam­
pagna e la collina lo por­
tò a casa sua. IVi trovò il 
padre. la madre e la so­
rella che pranzavano; il 
bambino abitava dai Cara­
belli anche prima dell 'arri­
vo di Nicole. 

Fu questo il pretesto di 
Zeno per dare isfogo alla 
sua contrarietà. Il bambi­
no doveva stare in casa dei 
suoi nonni paterni; la Nini 
avrebbe dovuto occuparsi 
in special modo di lui. A 
ogni modo egli era venuto 
unicamente I per portarselo 
via. Non intendeva incon­
trarSi con Nicole: non po­
teva dimenticare che ella 
era stata la causa - sep­
pure indiretta della 
morte di Gina. Invano i ge­
nitori, discorrendogli col 
loro buon senso, tentarono 
di calmarlo; Nini mandò di 
nascosto ad avvisare la 
Barborin. 

Ma quando la senti par­
lare, cosi aspra com'era la 
zitella, e dargli ragione, 
anzi, rinfocolare le ragioni 
ch'egli diceva, il giovane 
anzichè accendersi si cal­
mò per spirito di contrasto. 
Gli piaceva d 'essere il solo 
a tenere l'atteggiamento di 
ostilità a Nicole; se Barbo­
rin la offendeva gli veniva 
istintivo di difenderla. 

- Hanno perSo tutti la 
testa laggiù - disse Bar­
borin - i giovani e la vec­
chia e questa forse più di 
tutti : pare insrcemenita. 

- E il bambino? 
- Il bambino s'è lascia-

to influenzare dall'ambien­
te, O forse s'è illuso ... 

- Perchè? 

- L'ha raccontato lei. 
- Non saprei ' perchè 

non le dovremmo prestar 
fede, 

- Ha lavorato nel cine­
matografo ... 

La ragazza scoppiò a ri ­
dere: 

- Quanto a questo non 
so Quale ragazza d 'oggi non 
la invidi. 

- Perchè siete t u t t e 
squilibrate - scattò la zi­
tella. - Ha fatto una vita 
sregolata, insomma, con un 
amante.:. 

- Non è neanche vero 
che fosse l'amante di Quel 
disgraziato ... 

- Ma come! 
- Pare di no. Lei dice 

di no. E io la credo. A ogni 
modo bisogna che ciascuno 
di noi si domandi: « quale 
fu il sentimento della po­
vera Gina verso sua sorel­
la? Se Gina potesse consi­
gliarci. ci spingerebbe ver­
so SUa sorella o contro? 
Gina ha dato la vita per 
sua sorella. E questa mi 
pare che abbia diritto di 
prendere il suo posto. Il 
Mimmino, che è innocente. 
l'adora. 

Barborin montò su tutte 
le furie, ma Zeno, dopo es­
sere stato a sentire, in si­
lenzio. a un tratto si volse 
dalla finestra nel vano del­
la quale s'era seduto e 
troncò la discussione. 

,'f 
Barborin non disse a ·quei 

della sua casa che Zeno era 
tor nato ; perciò nemmeno il 
Mimmo salì, il mattino se­
guente, alla casa dei nonni 
Bersani. 

Quel mattino, nel cortile 
dei Carabelli regnava una 
grande animazione: come 
il sole cominciò ad indora­
re l'orizzonte, la trebbia­
trice e la macchina a va­
pore furoho messe in a­
zione. 

I giorni della trebbiatu­
ra son di lavoro duro per 
la gente di campagna. ma 
sono pure giorni di clamo­
rosa gioia, alla quale par­
tecipano non soltanto gli 
uomini ma anche il sole, 
l'aria, la terra. !: la festa 
d 'una stagione, la ph] viva­
ce festa dell'anno, Quella 
che significa la sicurezza 
del pane. 

Da quando aveva l'età 
della ragione Zeno la fe­
ste j;(giava lavorando c o i 
contadini : bimbi. vecchi, 
uomini, donne, parenti e 
amiCi del vicinato, tutti 
cooperano n e Il a grande 
giornata della trebbiatura. 
1.a t radizione vuole che in 
tal giorno i padroni del 
grano offrano cibo e bevan­
da a tutti quei che lavora­
no, A tutte le ore v'ha chi 
mangia e chi beve; il vino 
scorre a brente; verSo se­
ra' gran parte degli uomi­
ni son brilli; volano i can­
ti sul ritmo della macchina 
a vapore e sul ronzio della 
trebbiatrice. Quel ronzio 
che continua dall'alba a 
tarda notte, finisce per di­
ventare un'ossessione: u­
briaca come il vino e come 
i! sole. 

Ma scendendo da casa 
sua, quel mattino, giù dal 
colle verso la strada. Zeno 
non era, come negli anni 
addietro, felice. S'era sve­
gliato al rombo delle mac­
chine, ma appena svegliato 
la triste realtà l'aveva ria­
dunghiato: soprattutto l'i­
dea che Gina non ci fosse 
più (lei che in quel giorno 
della trebbiatur'a tanto si 
godeva) l'aveva oppresso di 
una pena angosciosa. E poi 
gli era sopravvenuta l'idea 
di quell'altra. causa di tan­
ta sciagura, l'intrusa che 
e1{li avrebbe pur dovuto in­
contrare, ed infine l'idea 
del bambino senza mam­
ma, da dover forse mettere 
in collegio ... 

troduceva nella bocca della 
macina. Il Mimmino stava 
invece là dove dalla mac­
china sfociavano i chicchi 
nel mOj;(gio, come un gros­
so getto d'oro colato. In 
quel getto il bimbo godeva 
di tenere la mano ed intan­
to guardava in su verso Ni­
cole, sorridendole e oarlan­
dole frasi perse nel gran 
ronzio. 

Ma Zeno nOn poteva la­
sciarsi prendere dall'illu­
sione; la realtà della morte 
teneva ancora ben saldo il 
suo cuore. Egli era co­
sciente di aver perduto Gi­
na per sempre e che nes­
suna donna avrebbe potuto 
sostituirla; quanto più n'e­
r a cosciente tanto più la 
vista di Nicole. truccata aa 
Gina, l 'offendeva, offende­
va il suo amore e il suo 
dolore. 

Tutt'a un tratto si decise 
ad entrare nel cortile e 
mosse verso suo figlio che, 
al colmo dello stupore, per 
qualche attimo rimase per­
plesso e poi gli corSe in­
contro e gli si buttò nelle 
braccia. 

- Papà! Papà! 
Saluti piovvero da altre 

parti; mani gli si tesero. 
Ma Zeno non badò che al 
Mimmino, Se lo portò via, 
fuor i del cortile e poi su 
nella casa Carabelli dove, a 
quell'ora non c'era che la 
vecchia Gianna. 

- P apà ! 
- Lascia che ti veda be-

ne. Ti lasciano gir ar e cosi 
in disordine? Vivi come un 
contadino ... 

- Mi piace tanto, papà! 
- Lo so. Ma purtroppo 

io non sono più un conta­
dino. E tu devi studiare ... 

- !: arrivata la zia Ni-
cole, papà! Non l'hai vista. .. 

- Ti piace la zia Nicole? 
- Sì, papà. 
- Perchè ti piace? 
- Perchè è come la 

mamma. 
- Ma non è la mamma. 
- Un poco... sì. 
- Come? 
- In tante cose è... sì, 

sì. .. proprio la mamma. Non 
la conosci. 

- Chi te l'ha detto? 
- Lei. 
- Ti ha parlato di me? 
- Si. Mi piacerebbe che 

restasse sempre con noi. 
- Ma è impossibile, Mim­

mino. 
- Allora se ne andrà 

via? 
- Non lo so, Ora sta 

tranquillo. 
- Non voglio che vada 

via. Non voglio! 
. - Non piangere. Vedremo! 

Sopravvenne la vecchia 
Gianna. Le campane suo­
navano il mezzogiorno. A 
uno a uno i figliuoli rien­
trarono tutti. Ultima a ri­
entrare fu Nicole che, pri­
ma di ripresentarsi nella 
sala da pranzo aveva volu­
to lavarsi, ripulirsi e cam­
biarsi d'abito. Zeno s'alzò 
in piedi come la vide en­
trare. la salutò stringendole 
la mano, ma poi riprese su­
bito a parlare con Sante, 
con Peppino e poi sedette a 
tavola tra la vecchia Gian­
na e la zia Barborin che, 
visto l'atteggiamento di lui, 
di assoluta indifferenza ver­
so la cognata. lo secondò 
parlandogli quasi di conti­
nuo di questioni che Nicole 
non avrebbe potuto capire, 
relative a una certa causa 
pendente in Tribunale fra i 
Carabelli e un loro inquili­
no. Ma l'indifferenza di Zeno 
verso Nicole fu troppo evi­
dente per non palesare una 
ostilità. Invano Angelica si 
sforzò di occuparsi dell'o­
spite. Anche Sante e Pep­
pino finirono per sentire il 
disagio provocato dall'atteg­
giamento di Zeno, offensivo. 

Dopo colazione egli tornò 
a casa sua, col pretesto che 
era stanchissimo. Si buttò 
infatti sul suo letto per ri­
posare; la calura estiva era 
soffocante; cantavano nel 
querceto le cicale, senza 
tregua. Quel canto senza 
tregua gli assillò il cervel­
lo; ma meno di Quel che 
non glie l'assillasse la vi­
sione di Nicole. Fini per 
addormentarsi d'un sonno 
plumbeo, agitato di sogni 
paurosi. Decise di partire 
l'indomani mattina, di tor­
narsene ad X... col bam­
bino. 

Nicole, lungo il giorno. 
trascorreva la maggior 
parte delle sue ore con la 
vecchia Gianna e col bam­
bino. Questi ben sapeva 
che :Nicole non era la sua 
mamma; la chiamava zia. 
Ma quando Nicole lo ab­
bracciava, tenendoselo in 
grembo. e parlava ad alta 
voce con cbi stava li in­
torno e frattanto gli pas­
sava le dita d'una mano , 
nel colletto per l'istinto di 
insinuarsi nel corpo di lui, 
nervosamente, Mimmo a­
veva l'illusione precisa di 
trovarsi fra le braccia di 
sua madre che lo stringeva 
proprio cosi, lo teneva in 
grembo' a quel modo pre­
ciso, lo carezzava cosi, con 
quelle stesse dita morbide 
e nervose. Spesso si addor­
mentava e, smarrendo la 
coscienza, si smarriva nel­
le braccia di sua madre. 

Un giorno, mentre Ange­
lica tornava scalza su un 
carro di I grano, lo sguardo 
di Nlcole fu attratto dal 
segnO caratteristico c h e 
Angelica portava sulla ca­
viglia sinistra presso il 
malleolo interno: tre mac­
chiollne scure che pareva­
no Un teschio e due tibie 

Alcune leene di «Collie vinsi 
la guerra. con Dan"y Ka, .. 
Constanee Do.llnl, Dana A .... 
.dre.1 e DII.ah Shore, [Produ­
done S. Gold.,n; dlltrtbu­

- ' Come... perchè? Per 
via della somiglianza. L'in­
ganno è tutto lì. Ma io non 
mi sono lasciata vincere 
dalla facciata esteriore. 

- Credi si tratti solo 
della facciata esteriore? -
Domandò Nini. 

- Sono sicura - ribattè 
la zitella. - Per quanto 
questa si sforzi di sembra­
re dei nostri. in realtà ella 
è quale l'ha fatta l'ambten­
te dove è cresciuta. Come 
si fa a dimenticare la vita 
che ha condotto Quella ra­
gazza, l'educazione che ha 
avuto ... 

Sole pieno, calura, rigo­
glio della campagna, e quel 
pulsare della macchina a 
vapore e il ronzio della 
trebbiatrice. Di mano in 
mano che i! giovane scen­
deva dalla collina sempre 
più distintamente vedeva 
la nuvola d'oro che s'alza­
va dal cortile dei Cara bel­
li. Girò dietro la casa, an­
dò a sbucare presso una 
tettoia degli attrezzi agri­
coli, dalla parte delle stal­
le. Là si fermò e, non vi­
sto, potè guardare la sce­
na del cortile. Vasto spet­
tacolo coreografico, in cui 
molte figure si agitavano, 
avvolte in un pulviscolo 
d'oro. 

Ma Zeno fu subito colpi­
to dalla vista di colei che 
gli dette l'immagine di Gi­
na risorta. Vestita d'un 
grembiale contadinesco, i 
capelli chiusi in un fazzo­
letto annodato sotto il men­
to, ella stava in piedi su un 
carro COlOlO di grano, col 
tridente alzava i mazzetti e 
li porgeva a una ragazza 
che, stando sulla trebbia­
trice, li prendeva in aria 
con un suo tridente e li in-

Verso sera, venne in ca­
mera sua la Nini ad annun­
ciargli che Nicole desidera­
va parlargli. Il colloquio av­
venne nello studio al piano 
terreno. La ragazza entrò 
col sorriso di Gina Quando 
questa si sentiva offesa per 
un dissidio avvenuto con 
lui, ma non ,avrebbe volu­
to ch'egli si accorgesse che 
ella portava in sè la trac­
cia del dissidio e invece che 
egli la credesse capace di 
d~menticare o quantomeno 
di dissimulare. Cominciò 
dandogli del « lei" al che 
egli si oppose, un po' trop­
po bruscamente. 

zlone Enle). 

- !: stata educata in col­
legi di prim'ordine - ri­
SPOSe sempre la Nini. 

(26. Continua). 

Sal vator Gotta. 
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QUESTA BELLA DOJ\lJ\lA? 
Questa creeture giovene e fresce potreste essere 
voi, se ogni giorno vi occupasle un poco' della 
vostre epidermide. La cure è semplice e co~ le 
queltro Creme faril compirete il mirecolo. Prima 
di coricarvi, togliet'e il trucco con la Crema De· 
tergente faril . Alle meltina. massaggiate il viso 
e il collo con la Crema di Riposo Faril. Prima di 
uscire, spelmale sul volto un po' di Crema di 
Bellezze Faril se dovete stere all'arie aperte, o d i 
Crema Sottoclpria se volete essere perticolarmenle 
grllziose. Poi Inciprielevi. le voslra carnagione in 
poco tempo meraviglierà tut!i per la sua freschezza. 
Per le carnagioni delicate per le meni il latte di 
Bellezza far il. 
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LA nUBBI<JA DELL'ENAI. 

MONITO AL TEATRO ITALIANO 
Si è chiuso in questi giorni il 

Concorso N azionale delle Filo­
drammatiche che ha visto succe­
dersi sul palcosceniCO del vecel.io. 
gloTioso teatro Rossini, vcntisei (ru 
i migliori complessi d'Italia. 

DI <JELSO DARIA GARA'l'Tl 

l ventisei (esauriti >, le coele. 
- dalle 'fuattro del mattino - per 
trovar posto, in tempi nei gua!i .i. 
teatri di prosa delle grand, c,tt~ 
sono squallidi forni c le ' grand, 
compagnie, pur con l'aiuto delle 
considerevoli sovvenzioni ministc­
riali, stentano la vita, Don sono 
un'esaltazione, a nostro avviso, ma 
una evidente e giustificata condan­
na del teatro prolessionale. 

Il pubblico vuole aria nuova , 
leatro nuovo, attori nuovi. E Quan­
do una filodrammatico genialc, af­
fiatala , intelligente c aPpassionato 

ILIISACCHETTO 
SORPRESA .. 
CARAMELLE 

glieli offre , ci si butto U IlCSCl', 

come si è visto. Ecco prrchè noi 
illsistiamo sulla nostra idea di co· 
stitnirc almeno -una compagnia sP~~ 
rimcntalc nella qualc, sotto la gUl­
d'l - sempre ncccs~JUria - di d\H' 
Krjlndi attori che si ass~mllllo i du~ 
ruoli prineipa.li, tutti ,,11 ~It .. rllol~ 
!'iuno coperti dal mIgliori ele~ncnt! 
filodrammatici scelti c seleZionaI. 
fra tutti i complessi esistenti. Sap­
Il iamo che l'Ellal non è aliena da~­
l'csnminare benevolmcnte In 110SS' ­
bilitii di renlizzare questo progetto 
c noi saremo lieti di IlSSUlllcrn<,. 
quando essa lo riterrà o!?portuno. 
il patronato c l'organlzzaz,?nc. Sot­
tolinej.amo i!'tnnto. C?" v,va sod: 
tlisfazlonc, Il successo vcromcnt( 

EIA)" 
CONTIENE 
LA "BUSTINA 
PRIMITAI: 

unir() . dd Co ncorso FiludruTI\mu· 
lieo ,),. Pesnro del "uale e('eo 'lo 
,' Iassinca definiti'Va: 

Primo Premio (lire JOO. OOOI 1111 
• Fllod,ammllici Amici deli' Arte. 
di GenoVl, che " • p,odoll. In 
LE SUPPLICI di Eschilo. Il Promlo 
IlIre 175,0001 ;11 • G,uppo Filo· 
d'lmm.tlco Il Dromml' di Anconl, 
con l'EHRICO IV di PlI,.ndello. 
//I Premio Ilire 1S0.0001 III. • FI· 
lod'.m .... llc. Alho. Ori. di FI­
renze, con CQSI' e SE VI PAU di 
PI,.ndello. IV Premio III,e nS.Oool 
1111 • "'lIod,amm.tlc. Ferrovl.,lo. 
di Mllono, con LA CASA A TRE 
PlAHI di Anionelll. V P,emlo 111'0 
100.0001 .. Ilo • Fllod1!lmotlc. DI· 
pendenll Allenl'e di Spezlo. cdn 
CO" LORO di 10 .. 1. VI Promlo 
IlIre 75.0001 .H. . Fllodr.mm.tlci 
5poII .. 01I Indicativi Momenlo» di 
Udine, con SEI PERSOHAGGI 1M 
CERCA DI AUTORE di "'Indello. 
VII Premio (lire SO.OOOI Il • G,up· 
po dell' A,le. di MIC.,olo, con 
U" OROLOGIO SI E FERMATO di 
Anfon. VIII ""emlo 111m .0.0001 
In. • Compagnll Teatr .. di P,o.o' 
di Porml, con IL PIACERE DEL­
l'OHESTI. di PIr.ndello. 

(). M. Gauatti 
ATIlVITA. DEllE PROVINCE; LA V MO' 
srRA DElLA ORICAlURA A TRIHTE 

U IIU hella illizialivu, ha realiz­
zuto l'Ellal di Trieste: lo (fuinht 
IIwsiru della caric~tura per il 
prossimo autunnu. E fHCVIsto lu 
purf('eipazioHe dci p.iù .vH~euti ~r­
tbti di tult,~ Ic regIO fU di lt~hu. 
I\t!l ballùo di COllcorso di pross llnu 
pubhli('uziotlu verrunno fissut(~ le 
nO"I'mc d(:finitivc per l'occettazione 
delle oper(~. p(~ r lo ,·)assilicu. dci 
(ollc"rrcnti \' per l~ttrlb'lZtOnC 
,t('i 'l'limi nelle scg\l('J~ti catcgoric: 

I) Cariclllura /lenenc/l.. . . 
2) Iliuatlo caricaturale d, e"/I­

Ileltti personalità (fuori . COtlCOr8~ 
~8ru.I"LO prelll·iate le caricature di 
porsoulllitA triestine). . . . 

;) Bozzelto carlca tu.rllle d, /HIJI­
ruziollc !<l,lirica. 

4) Caricatura pubblici/aria. 
Nell'intento di incoru#-:,giare In 

11 Il U1CI'OSd ~chh}ru dci dilettunti . 
"arunllO stunziati premi o porte 
"t'r gli esOrdienti. La classifico 
delle Ol,ere dellu "uurtu categoria 
"inctÌ determinata dai \'isitntorl 
rnediulI!" scheda-referendulll_ Gli 
ilutori dovruDlto inviare i lavori 
cl)Uhuss{'guati da. Uli -motto; vc~­
rauno 11uhhlicuti soltanto i nomi­
nativi degli autori prclOiuti. Per 
la quarta <:ategoria sono previsti 
premi uniei ex-acquo . 

• Il PREMIO TRIESTE • 
PER UNA COMMEDIA 

Si è chi uso rcccnt(,'I1l ~ lItc il COII­

e<lrso indetto doll 'Enol di Tricst" 
in eolloboru1.ionc con l'Ente nadio 
locale. pcr un 'opcru teatrale in 
prosa . 

tu giuria composta dn Vittorio 
Tranquilli (Presidellt!') Lucio· Var­
dobosso (Segretario) Alessondro 
BriHsoni . Ciulin St.ival, Domenico 
Voragnolo, Anlonio' Palmi c Ce­
su re Brun.ti , hll ossrgnoto ad 

uJl8uimità di voti il [,rimo premio 
di lire 150.000 a LA VEHGINE 
DF.I~ SOGNO di K Vitalini (Er­
ncsto Corsari) di Torino; il 5ceOO­

cio premi" di lirc 100.000 Il LA 
CASA DA TRASPORTARE di 
Ci uSClll>C Ragogna di Torre di 
Pordellone; il terzo. di lirc '0.000, 
alla còmmedia di Piero Cadei di 
Venezia, ( Cente di strada >. Que­
s ti lavori sono sulli rapprcsentnti 
al Teatro Verdi di Trieste con lu.­
singhicr" successo d'i Ilubblico c 
di critica. Sono stnti iooltre sc­
gnalati per un I>remio speciale 
i seguenti lavori: IL MISTERO 
DELLA UESURREZIONE di Giu­
lio Cratton, LA STORIA DI STE­
F ANINO di Carlo CiovancUa. e 
.\fANDOllLI IN FIORE di Onorio 
Danilo DiseUe. 

I 
le labbra sono un elemento euenzi.l. di 
foscino e di gioventù. Ptr conservarle gio­
vanili, fresche, vellulatè, lucenti, us,te un 

~ rou.tto a base di ormoni vil.minici, Il 
IROSSnTO LE.nT ;, l'unico che cOn ­
,teng, quesli meravigliosi elementi. 

III ROSSETTO LE.ERT • prepor.to in 
due qualità: 

Ti,o 141rllll . Clllllllf,11f1 CII 4ilCller4, 
TI,. '111.1 ... 11 • CHfIIlllPIII CII 4i1a IIICI 

,~.OV,"lLO. CONSTA"lnE VOI STElII CHI •• 
VOSf'O VOLtO SI ••• AOIII.( 01 MUOVA LUCI 

QEPOSITO PER L'ITALIA VIA REVElLO 55: TORINO 

PER INFORMAZIONI 
tNtlME ~RIVAIE RISERVAtiSSIME MASSIMA SE· 
GRETEZZA E FRE<:ISlONE OVUNQUE RIVOlGETE'/i 

All'INJERNATlOHAl OfIEeTII!. 
YI. fl,.o 6 • , _ MI"orl Mllo.o . 101. 18.118 



.. 
Qui si narra la storia 
di unII cenll Cristinll 
che dello sport del ghillcçjo 
può dirsi la regina. 

e tanto intensamente 
allo sport s'appassionll 
che litiga con gli arbit,i 
e a un arbitro le suona. 

Ma se Don al peccato 
resislere non seppe, 
pentlfosene subito 
forna casto Giuseppe 

Ma Gale, che rimpiange 
il ben di cui fu priva, 
per trarre aspra vendetta 
ora si rifà viva. 

E infalfi su Ife piste 
Cristinll è come un IlImpo: 
scivolll, guizzll, volli 
arabescando il campo. 

e, come conseguenza, 
resta disoccupato. 

e, dalla Putifarre 
sciol/osi dall'abbraccio, 
eccolo con Cristina 
a piroelfar sul qhiaccio. 

E vu~1 che lo spettacolo 
special faccia cilecca 
Il Dan con lei costringere 
a far Cristina becca, 

Elfll guida unII squadrll 
di deliziose IItlete, 
che nel giuoco dell'hochey 
bravamente compete. 

C'è Cristina, però, 
che d i lui prende cura 
e, come dilettante, 
gli trova' una scrittura 

La coppia divien celebre : 
sono affiatali, e adesso 
su futti i campi passano 
di successo in successo. 

E qui succede un falfo 
inver strllordinllrio: 
Cristina s'innllmorll 
d'un atleta avversario. 

nella sua stessa sq\ladra 
che ottenne un buon ingaggio 
da 8uzz, un impresario, 
per un lungo viaggio. 

A poco a poco, infine, 
s'accorgono di amarsi, 
e, cosa nalurale, 
decidon di sposarsi. 

con uno stratagemma, 
Ed incontrllto Dan 
fingendosi serena, 
mostrando molta flemma 

induce il dabben giovane 
a un' allra ubriacatura 

Capite che Cristi M, 

beffata un'allra volla, 
e dopo: baci, abbracci 
e di nuovo ... (censura) 

la SUII pazienza perde 
quantunque n'abbia mol/a. 

Questo tizio è' Oan Mart in, 
giovllne, bello, aitllnte, 
per il qU1L1 le fanciulle 
van pazze tulle quanle. 

E Dan, ii giorno appresso 
va a firmare il contratto. 
Di Buzz trova la moglie, 
Gale, e da essa allratto, 

Celebrate le nozze 
tornano a pallinare; 
e un bel giorno New York 
sen vanno a visitare 

E non vuole con Dan 
scambiare più parola: 
se i~ suo destino è questo, 
pattInerà da soill. 

Ma il nostro Dan, equanime, 
a nessunll fa tort: 
e a qualsiasi ragazza 
preferisce lo sport. 

a diverse bottiglie 
di liquor dà la stura: 
si sbronza, poi la bacia, 
ed infine... (censura) 

Qui un impresario celebre 
desidera ammirarli 
in ur,a esibizione · 
pr ;r'",a di scritturarli. 

Ma poi, siccome è bUOni! 

e lo sloria finisce, 
il suo Dan perdona 
e con lui si riunisce. 

PAOLO FIAMCO 
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